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Le Prime
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Si è riunito
il Consiglio

La “Pesciolata”, pensando agli amici di San Germano che non ci sono più
La festa, organizzata da Pro Loco e Comitato del gemellaggio, per motivi di sicurezza si è svolta in palestra

FONTANETTO PO. (s.b.-
i.c.) A Fontanetto il primo 
fi ne settimana di luglio si 
è svolta la Pesciolata, or-
ganizzata dalla Pro Loco 
e dal Comitato del gemel-
laggio. La manifestazione 
è iniziata venerdì sera con 
l’apertura dello stand ga-
stronomico a cui è segui-
ta la serata danzante con 
l’orchestra La Premiata 
Band. Sabato il ristoran-
te è stato aperto anche a 
pranzo; la sera esibizione 
della band Latin Angels, 
che ha proposto musica 
latinoamericana per tutti 
e le esibizioni degli allie-
vi della scuola di ballo di 
Crescentino.

Il Comitato del gemel-
laggio è nato negli anni 
’80 quando Fontanetto si 
è gemellata con Canton 
de Verteillac, una città 
francese; da allora le due 
associazioni, Comitato e 
Pro Loco lavorano insie-
me nel piccolo Comune. 
Molto soddisfatto per la 
riuscita della manifesta-
zione il presidente della 
Pro Loco, Domenico Pa-
via, che ha partecipato in 
prima persona alla riusci-

LAMPORO. (a.b.) Domenica 11 
luglio hanno ricevuto il sacra-
mento della Prima Comunione 
quattro bambini residenti nel in 
paese; il rito è stato molto sentito 
non solo dai bambini, ma anche 
dalla loro catechista, la signora 
Elena Graziano, e da tutte le fa-
miglie presenti. Alcuni genitori 
durante la funzione hanno parte-
cipato attivamente con la lettura 
di brani e passi del Vangelo, in-
coraggiati dal parroco, don Fran-
cesco Ottavis. Terminato il rito, 
il sacerdote ha omaggiato con 
un piccolo dono simbolico i gio-
vani Maria Cammarata, Alberto 
Bisotti, Samuele Jerinò e Em-
manuel Oletto. A Crescentino il 
sacramento della Cresima è stato 
impartito a due ragazzi lampore-
si, Davide Pino e Matteo Bucci.

FONTANETTO PO. (i.c.) Ultima sedu-
ta del Consiglio comunale prima della 
pausa estiva. In apertura, la minoranza 
si è astenuta sul voto per l’approvazio-
ne dei verbali della seduta precedente: 
«apprezziamo l’impegno del verbaliz-
zante di aver considerato il nostro sug-
gerimento di esporre senza omissioni le 
discussioni fatte in Consiglio, anche se la 
precisione non è ancora stata raggiun-
ta». C’è stata anche una comunicazione 
sulla nota vicenda Tarsu, una risposta 
del ministero delle Finanze che però, a 
parere del sindaco Nepote, non fornisce 
indicazioni precise. «È giunta una pre-
cisazione dalla Irtel – riferisce il primo 
cittadino – la quale comunica che, dopo 
aver effettuato le verifi che, i garage ed 
i fi enili non denunciati rappresentano 
il 10% delle superfi ci totali. Le voci che 
affermavano che la grande differenza 
tra aree denunciate ed accertate fossero 
da imputarsi alla consuetudine di omet-
tere garage, cantine e fi enili dai calcoli 
sono infondate».

La minoranza si è astenuta anche 
sul punto che prevedeva la modifi ca 
allo Statuto e alla convenzione del Con-
sorzio dei Comuni per lo sviluppo del 
Vercellese. «La parte modifi cata – ha 
osservato Mauro Vallino del gruppo di 
minoranza – riguarda le fi nalità e lo sco-
po dell’Ente. Se prima mirava a gestire 
alcuni servizi sul territorio ora si riduce 
a promuovere e sensibilizzare. Mi chie-
do se sia ancora necessario aderire».

ta dell’evento lavorando in 
cucina, validamente co-
adiuvato nell’organizza-
zione dalla moglie, Maria 
Grazia Bertuol, segretaria 
della Pro Loco e vicepre-
sidente del Comitato del 
gemellaggio.

Nei giorni di festa è 
stato inevitabile pensare 
a quanto accaduto, nei 
giorni scorsi, a pochi chi-
lometri di distanza: volon-
tari all’opera, ma con il 
pensiero rivolto agli ami-
ci della Pro Loco di San 
Germano che sono stati 
colpiti da una terribile 

tragedia. «Collaboravamo 
parecchio con il gruppo di 
San Germano – dice Do-
menico Pavia - e lo scorso 
sabato ci stavamo prepa-
rando per raggiungerli e 
dargli una mano in cucina 
quando abbiamo ricevuto 
per telefono la notizia del 
disastro. È un momento 
veramente triste. Oggi 
sarebbero stati qui a con-
tribuire alla buona riuscita 
della nostra pesciolata». 
«Si, è stata una tragedia 
– commenta Valeria Ber-
gamasco, presidente del 
comitato del gemellaggio 

Domenico Pavia Maria Grazia Bertuol Valeria Bergamasco

Alla fortezza la “Cena del Governatore” e Recitarcantando
Domenica 18: visite guidate, pasto e concerto della rassegna “Kalendamaya”. Organizzano la Fondazione Piazza e l’associazione La Rocca

VERRUA SAVOIA

VERRUA SAVOIA. (s.b.) Domenica 18 a Ver-
rua sarà possibile partecipare alla “Cena del 
Governatore”, organizzata dalla Fondazione 
Piazza e dall’associazione La Rocca; dalle 16 
inizieranno le visite guidate della fortezza. La 
cena, curata da Adriano Rivalta, offrirà piatti 
tipici della zona e dell’epoca in cui alla Roc-
ca risiedeva il Governatore; vi sono vivande 
semplici, prettamente contadine come il sala-
me monferrino o il tartrà, ed altre più ricerca-
te, come le pesche alla Monet.

La seconda parte della serata, con inizio 
alle 21,30, presenta un concerto organizzato 
dalla Compagnia degli Invaghiti nell’ambito 
della manifestazione “Kalendamaya - Festi-
val di musica antica nelle storiche terre del 
Marchesato del Monferrato”. Il Festival, alla 
seconda edizione, vuole valorizzare i siti ar-
chitettonici dell’area monferrina proponendo 
concerti di alto valore storico e culturale, in-
seriti organicamente nel luogo che li ospita. 
L’antico dongione ospiterà Recitarcantando: 

Guerra non ho da far, concerto per arciliuto e so-
prano. I due maestri proporranno una scelta 
di brani composti tra il XV ed il XVII secolo; 
il fi lo conduttore è la guerra, intesa sia come 
battaglia combattuta tra eserciti sia come 
schermaglia d’amore, tema ricorrente in ogni 
epoca, metafora del contrasto tra gli amanti.

Per terminare la domenica sarà offerto il 
Vin freid del Governatore.

Chi fosse interessato a partecipare alla 
cena può telefonare allo 011.19838708 per 
prenotare.

– nonostante i controlli, 
che sono sempre tanti. 
Poi, basta una fatalità ed 
ecco che le precauzioni 
diventano inutili. Abbia-
mo trasferito in palestra la 
festa che era inizialmente 
prevista in piazza Garibal-
di. Qui siamo dotati di im-
pianto gas e metano: una 
sicurezza in più. In piazza 
avremmo sicuramente 
avuto più presenti ma la 
sicurezza viene per prima 
e nonostante il grande cal-
do abbiamo visto premia-
to il nostro lavoro di orga-
nizzatori».

“L’ gran mercà d’n castel”
DOMENICA 25

CRESCENTINO. (s.b.) Anche domenica 25 
Verrua propone manifestazioni e diverti-
mento. Alle 8 del mattino aprirà “L’ gran 
mercà d’n castel”, Il grande mercato del 
castello, ormai alla sesta edizione, orga-
nizzato dal Comune e dalla Fondazione 
Piazza; fino alle 18 sarà possibile aggi-
rarsi tra le bancarelle per vedere curiosità 
e pezzi da collezione, assaggiare golosi-
tà locali e godersi il paesaggio e le zone 
circostanti.

In chiusura di giornata, alle 18, per la 
XII edizione di “Teatri di confine”, si potrà 
assistere allo spettacolo Fanfare culinarie 
tzigane di Taraf Goulamas, proveniente 
dalla Francia. Una sarabanda musicale-
culinaria, che parte dalla semplice prepa-

razione di un piatto di lumache per trasfor-
marsi in un carnevale, con trasposizioni di 
ruoli e travestimenti. Il mondo gitano dei 
Balcani incontra lo spirito mediterraneo e 
cucinare diventa un pretesto per esprimere 
sonorità e sensazioni nuove e diverse.

La manifestazione ha come obiettivo il 
collegamento: portare spettacoli in luoghi 
in cui normalmente non arriverebbero 
per unire persone che potrebbero non in-
contrarsi anche se vivono nel medesimo 
territorio. È la concezione più antica del 
teatro, da molti ritenuta la più vera, quella 
ancestrale: non la fruizione estetica, bi-
zantina, ma quella sociale, lo spettacolo 
come aggregatore perché tocca sentimen-
ti e sensazioni condivise. 
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L’esibizione dei Latin Angels

FONTANETTO PO. (a.b.) L’augurio dei suoi parrocchiani è 
quello di poter festeggiare ancora molti altri anniversari con 
lui; il festeggiato è don Guido Mazza, sacerdote di Fonta-
netto Po da ben 55 anni, festeggiati sabato 26 giugno. Una 
vicenda personale ed un’esperienza religiosa varia e pro-
fonda sono i caratteri distintivi di don Guido, la cui voca-
zione ecclesiastica  inizia negli anni giovanili, prima con gli 
studi presso il seminario di Moncrivello e in seguito quello 
di Vercelli. Il 1955 è l’anno dell’ordinazione sacerdotale in 
Duomo, per mano di monsignor Imberti. Dopo un perio-
do trascorso in Giappone con il missionario Mario Vallaro, 
negli anni ‘90 è stato nominato parroco di Fontanetto Po.

Sacerdote da 55 anni

Festeggiato don Guido Mazza


